
 

15^ settimana del Tempo Ordinario 15 - 22 luglio 2018 

 

 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

 15 Domenica   8.00 S. Giorgio I.S. 
15 Tempo Ordinario   9.00 Vernuga Deff. di Varenna Domenica e fam. Pini 
Am 7,12-15; Sal 84;   9.30 FUSINO Deff di Pini Angelo e Cecilia  -  Ann. Pini Antonio (1932) 
Ef 1,3-14; Mc 6,7-13;  10.00 Ravoledo Per la Comunità e i suoi defunti -  Ann. Pini Giuseppe "Frä" 
Prese a mandarli. 10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  
 11.00 Cros de l'Alp Deff di Franzini Agostino e Pini Dina 
 11.00 Eita Ann. Franzini Michele, Anna e Adelina  -  Def. don Pietro Agnelli  -  Def. Cusini Angelo e fam. 
 16.00 Malghera Suffr di Strambini Domenico 
 20.00 S. Giuseppe Def.Sala Maria Assunta e Cecini Giovanni  -  A suffr di Cecini Agostino, Maddalena, Pietro, 

Margherita e Domenica  -  A suffr di Sala Margherita, Lino, Marta e Besseghini Agnese   
Deff. Ghilotti Pietro, Stefano e Cecini Debora 

 16 Lunedì   8.00 S. Giorgio Ann. Franzini Michele e fam. defunti  -  Ann. Besio Domenico e Caterina "Buràina" 
 16.45 Pensionato  Per Internzione privata 
 17.00 Ravoledo  Int. Strambini Bortolo 

 17 Martedì   8.00 S. Giorgio Ann. Sala Domenico, genitori e fratello  -  Deff. di Besio Giuseppe e Quetti Giuseppina 
 17.00 Ravoledo  Ann. Corvi Mauro 
 17.00 Tiolo Per i deff. di Rodolfi Angelina 

 18 Mercoledì   8.00 S. Giorgio Per tutti i defunti 
   8.30 Ravoledo  Per tutti i defunti 
   9.00  Vernuga Per tutti i defunti 
 16.45 Pensionato Ann. Mosconi Agnese e Pini Antonio 

 19 Giovedì   8.00  S. Giorgio Deff. di Quetti Antonio e Pini Caterina  -  A suffr. di Franzini Emilio e fam. vivi e defunti 
Ann. Besseghini Marco e Cecini Bortolo 

   17.00 Ravoledo Ann. Cusini Maria, Giuseppe e figli 

 20 Venerdì   8.00 S. Giorgio A suff. di Ghilotti Caterina e fam. 
 16.45 Pensionato Deff. Mosconi Battista e Giacomo 
 17.00 Ravoledo Per tutti i deff. di Pini Maria "Driat" 

 21 Sabato   8.00 S. Giorgio Per tutti i defunti 
   8.30 Ravoledo Per tutti i defunti 
 17.00 Tiolo Def. Maffi Stefano Raffaele  -  Per i deff. di Della Bosca Luigi  -  Settimo def. Pini Giovanni 
 18.00 S. Giuseppe A suffr. di Besseghini Dino e Caterina  -  A suffr. di Franzini Emilia e fam.  

A suffr. di Besseghini Maria  -  Cimetti Giovanni e deff. “Becä” 
 - Deff. Bè Evelino, Belfanti Teresa e Belfanti Maria  

 22 Domenica   8.00 S. Giorgio Deff. Carnini Ernesto, Celestina e Giacomelli Lino e Caterina 

16 Tempo Ordinario   9.00 Vernuga N O N  C ' È  L A  S A N T A  M E S S A  

Ger 23,1-6; Sal 22;  
  9.30 FUSINO Deff. Cecini Giovanni (1937) e gen., Deff. Pini e Strambini   

Deff. Ghilotti Francesco , Enrico e fam. “Chica"  

Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
10.00 Ravoledo Per la Comunità e i suoi defunti  

Ann. Cusini Angelo  -  Ann. Rizzi Maria e fam. def.  -  Ann. Mosconi Marino 
Erano come pecore  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  
che non hanno pastore.  11.00 Malghera Suffr. Strambini Elisabetta 

 
16.00 Eita Deff. Antonioli Giuseppe e Sala Martino  -  Deff. Rinaldi Bortolo e fam. 

Def. don Gianfranco Pesenti  -  Deff. Sala Giorgio e Strambini Maria 
 20.00 S. Giuseppe Deff. Quetti Maddalena, Curti Francesco  -  Deff. Pruneri Protasio e Besseghini Maria  

Ann. Moraschinelli Pietro e Caterina 
 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per:    
Int. Vivi e def. Fam. Cusini Giuseppe e Sala Giovanna - Intenzione Particolare  

 
 
 

                            AMMALATI 

Don Ilario:    Martedì  ore 9  Via Martiri della Libertà, Guglielmo Pini 
Don Bartolomeo  Venerdì  ore 9  Via Scazzoni, S. Rocco, Roasco 
Daniela Pruneri:  Mercoledì ore 9  Via S. Faustino, Milano, Della Sciuca, Fojanini 

Sandra:     Venerdì   ore 9  Via G. Pruneri, S. Giorgio, Adda, Mortirolo 

Daniela Trinca:  Venerdì   ore 9  Via Valorsa, Vanoni, Serponti 
 
 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Filippo Macchi: cell. 3286433536; e-mail: filippo.macchi@hotmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 



 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti):  
IL SABATO DALLE   9 ALLE 11  E IL LUNEDÌ  DALLE 17 ALLE 18. 

 

Grazie.                                 Don Ilario 

BATTESIMI  DOMENICA 30 SETTEMBRE 

CI SARÀ LA CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI. 
 

COLORO CHE SONO INTERESSATI  

AVVISINO IL PARROCO  
GIÀ FIN D’ORA. 

L'ANGOLO DEL SINODO 

Dal documento «Testimoni e annunciatori della misericordia di Dio» 
 

1a AREA TEMATICA 

Misericordia e comunità cristiana 
 
 

 
 

 

 

Per testimoniare la misericordia è necessario camminare insieme, come popolo di Dio, in un umile chiedere e donare perdono. 

Anche la comunità cristiana, in effetti, può soffrire a causa di tante e molteplici situazioni, ma deve anche riconoscere, con 

umiltà, che alcuni suoi atteggiamenti, stili o pregiudizi, non solo possono ferire o allontanare le persone dalla vita della comunità, 

ma anche rallentare la crescita personale nella ricerca di Dio e nell’incontro con Gesù, suo Figlio. 

La Misericordia mette davvero in cammino, sempre. Come scrive Jean Vanier: «La storia di una comunità è importante e deve 

essere detta e ridetta, scritta e ripetuta. Si scorda così in fretta quello che Dio ha fatto! Occorre ricordare, a proposito e a 

sproposito, che Dio è all’origine di tutto, e che è Lui che ha vegliato sulla comunità con amore. È così che i cuori ritrovano la 

speranza e l’audacia necessarie per affrontare di nuovo i rischi e farsi carico delle difficoltà e delle sofferenze con coraggio e 

perseveranza»[J. Vanier, La comunità luogo del perdono e della festa, Milano 19912, 186]. 

 

LA COMUNIONE FRATERNA 

 

In che modo, con quali mezzi, ci si può volere più bene dentro le nostre parrocchie, nei gruppi, nelle associazioni…., 

nell'oratorio…? 

Come possiamo mostrare che la misericordia di Dio ha lavorato nella nostra vita, rendendoci maggiormente capaci di 

comunione? 
 

P.S. Riesci a rispondermi? ilario.gaggini@libero.it 

Percorso per i Fidanzati 
 

A Ottobre ricomincia il cammino di 
riflessione sul matrimonio cristiano.  

Le coppie che vogliono partecipare lo 
facciano sapere, in Casa parrocchiale,  

entro la metà di settembre.  

 

"ALL'OPERA - ARRIVA L'ESTATE" 

 

 

 Da lunedì 23 a sabato 28 luglio 
a COMO:  

CAMPO DI SERVIZIO PER LE SUPERIORI. 
 

 

● SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER  

IL “CAMPO ACR - DAL 20 AL 26 AGOSTO” 

Non prendere per il viaggio, 

nient’altro che un bastone! 

 
E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro 

che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella 
cintura; ma di calzare sandali e di non portare due 
tuniche. Gesù è molto preciso nell’indicare ciò che il 
discepolo deve portare o ciò che invece deve lasciare. 
Beda il venerabile commenta in senso spirituale queste 
indicazioni del Signore. Il pane, la bisaccia e il denaro 
rappresentano le grandi tentazioni della vita: gli onori (la 
bisaccia), i piaceri e le delizie temporali (il pane), le 
ricchezze e l’attaccamento ai beni (il denaro). Il discepolo 
deve quindi coltivare un salutare distacco dalle cose, 
vivere con equilibrio il proprio rapporto con gli affetti e con 
tutto quello che possiede. In altre parole deve sapersi 
accontentare di quello che ha, coltivare l’essenzialità 
senza farsi cogliere dalle bramosie dell’avere. Bellissima 
è l’interpretazione di Beda riguardi invece a quello che il 
discepolo deve portare con sé. 

Il bastone indica la retta coscienza e la lealtà nei 
confronti di Dio e degli uomini. La coscienza, la voce di 
Dio che abita in noi, deve essere infatti il bastone che 
sostiene l’uomo in questo pellegrinaggio terreno. I sandali 
hanno un significato mistico: il piede non è ne coperto 
sopra né nudo sotto, a indicare un cammino fatto con 
piedi aperti alla salvezza, alla trasparenza, alla 
trascendenza e all’apertura verso Dio e alla sua santa 
volontà. Più che la povertà i sandali rappresentano quindi 
il desiderio dell’uomo di camminare con Dio e i fratelli 
verso un regno che non ci appartiene e che non è di 
questo mondo. 


